
Le cooperative italiane si uniscono in associazione

«Io maramaldo no». Ieri l’ex presiden-
te di Mps Giuseppe Mussari è compar-
so per la prima volta nell’aula del tribu-
nale di Siena dove si sta svolgendo il
processo che lo vede imputato - insie-
me all’ex direttore generale Antonio Vi-
gni e all’ex responsabile finanziario
Gianluca Baldassarri - per ostacolo alle
autorità di vigilanza in seguito allo scal-
dalo del derivato Alexandra. E, nel rac-
contare la sua versione dei fatti, inter-
rogato per oltre tre ore dal proprio av-
vocato e dai pm, ha certamente stupito
dal punto di vista lessicale. Sfoderando
parole toscane ormai in disuso per ri-
vendicare la propria integrità morale,
ed ammettendo un’insospettabile igno-
ranza dell’inglese tanto usato in finan-
za: «Lo so maluccio». Ed ancora: «Non
ho mai nemmeno usato l’espressione
mandate».

DICHIARAZIONED’INNOCENZA
Dal punto di vista legale, infatti, quella
di Mussari è stata una dichiarazione di
completa innocenza: quell’accordo si-
glato nel 2009 con la banca giappone-
se Nomura per ristrutturare un debito
da 245 milioni - il cosiddetto mandate
agreement con cui si destinava alla ban-
ca giapponese parte del rendimento
dei Btp al 2034 di Mps per compensare
i costi di ristrutturazione del derivato,
e che tanto ha contributo alla crisi
dell’istituto senese - l’ex presidente di
Mps ha detto di non averlo mai visto, di
non averne mai sentito parlare, e a
maggior ragione di non aver mai avuto
alcun interesse a nasconderlo. Non so-
lo. Quando nel 2011 non comunicò al
consiglio d’amministrazione tutti i det-
tagli relativi all’ispezione della Banca
d’Italia - questa la versione fornita ieri
in aula - lo fece su richiesta stessa di
Palzzo Koch.

«Non ho mai visto il mandate agree-
ment con tutte le sue clausole, né dove
era stato messo» ha dichiarato Mussa-
ri. «Nessuno me ne ha mai parlato, né
me lo ha inviato. Non c’è niente, mail,
telefonate, niente in natura che dimo-
stri che ero a conoscenza dell’esistenza
di quel contratto».

Ed in merito alla sua presenza alla

conference call in cui si discusse pro-
prio di quell’accordo con la banca giap-
ponese ha minimizzato: «Lessi un cano-
vaccio preparato dalla struttura della
banca. Non fui chiamato per fare un ne-
goziato, ma a ripetere cose che Banca
Nomura aveva chiesto preventivamen-
te». Ed ancora: «Non ho mai conosciu-
to le cifre del costo della ristrutturazio-
ne».

L’ex banchiere ha dunque negato di
aver mai nascosto il documento nella
cassaforte in cui poi fu trovato dall’at-
tuale management di Mps: «Nel 2009,
quando Vigni mi parlò per la prima vol-
ta di Alexandra, non avevo nessun inte-
resse a nasconderlo, perché fu sotto-
scritto nel 2005 e io non ero nella ban-
ca, e sarebbe scaduto a dicembre 2012,
quando io avevo comunque intenzione
di lasciare la banca». Tant’è che «non
ebbi problemi, tre anni dopo, a far pre-
sente alla banca che quel titolo dava
problemi».

Una versione già confermata da Vi-
gni - anche lui interrogato ieri mattina
dai magistrati senesi - secondo cui la
ristrutturazione di Alexandra era colle-
gata fin dall’inizio con l’operazione in
Btp con Nomura e il mandate che lega-
va formalmente le due operazioni non
è mai stato nascosto: «Non ho mai oc-
cultato nulla», nell’operazione Alexan-
dra «non c’erano scorrettezze contabi-
li, né di nessun tipo. L'ho gestita come
una operazione normale»

La dichiarazione più inaspettata, pe-
rò, è stata quella di Mussari relativa
all’ispezione che la Banca d’Italia fece
nel 2011 di fronte ai problemi di liquidi-
tà dell’istituto, e che sarebbe stata in
parte celata al consiglio di amministra-
zione perchè così volle Palazzo Koch.
L’ispezione «era collegata a esigenze
di mercato, c’era un tema delicato di
liquidità» e alcune lettere di Palazzo
Koch non vennero portate alla cono-
scenza del cda «su richiesta della stessa
Banca d’Italia».

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Accelera il percorso verso l’integrazio-
ne delle centrali cooperative Lega-
coop, Confcooperative e Agci. È stata
presentata ieri la nuova Associazione
alleanza delle cooperative italiane: un
organismo che dovrà assumere tutti i
ruoli oggi attribuiti alle tre sigle, in vi-
sta per l’appunto della fusione finale. Il
nuovo organismo sarà presieduto da
Giuliano Poletti (Legacoop). Ad affian-
carlo ci saranno Maurizio Gardini
(Confcooperative) e Rosario Altieri
(Agci). Obiettivo della nuova associa-

zione: creare entro due o tre anni un'
unica Centrale cooperativa di rappre-
sentanza.

Le tre centrali si sono impegnate a
completare entro il prossimo 30 giu-
gno i coordinamenti regionali. Il primo
passo verso l’integrazione sarà quello
di realizzare un'analisi su statuti, mo-
delli di governance e organizzativi ma
anche su situazioni economiche e patri-
moniali. Un processo importante, visto
che la Centrale unica avrà un'autono-
mia finanziaria. L'Associazione conti-
nuerà a disporre di un Comitato opera-
tivo composto dai segretari generali o
direttori delle tre associazioni, e di un

Coordinatore scelto tra di essi, per l'at-
tuazione delle delibere degli organi e
per il coordinamento delle attività pre-
viste dalle intese. L'Associazione avrà
raggiunto il suo scopo e verrà pertanto
sciolta al momento della nascita della
centrale cooperativa unica.

La nuova associazione assumerà an-
che le funzioni esercitate dal coordina-
mento dell'Alleanza delle cooperative,
come ad esempio l'azione di rappresen-
tanza nei confronti delle istituzioni po-
litiche e del sindacato, all' elaborazio-

ne di proposte, alla valorizzazione del-
le coop in campi economici e sociali.

IPRESIDENTI
Soddisfatti i presidenti, pronti a lavora-
re sul processo di integrazione a 360
gradi. «Costruire a tutti gli effetti un'
unica Centrale - afferma Giuliano Po-
letti di Legacoop - farà vincere in Italia
l'economia sociale e solidale che oggi
non è riuscita ancora a trovare un'ade-
guata rappresentanza; ma i presuppo-
sti ci sono tutti. In tre anni di lavoro
comune abbiamo avuto sempre una po-
sizione unica». In effetti molto è già sta-
to fatto dal momento dell’annuncio
dell’alleanza. A livello di organismi cen-
trali il cammino non sembra molto dif-
ficoltoso. Molto più difficile raggiunge-
re l’unità nelle situazioni locali, dove è
ancora forte la spinta identitaria delle

diverse associazioni.
L'obiettivo per il prossimo futuro,

ha detto Rosario Altieri di Agci è conti-
nuare a costruire questa unità di inten-
ti e progettare una nuova associazione
che non sia la somma delle tre. Mauri-
zio Gardini riconosce che il percorso
intrapreso è difficile ma le organizza-
zioni sono determinate a portarlo avan-
ti. «È l'unico esempio concreto di rior-
ganizzazione della rappresentanza og-
gi in Italia - conclude Gardini - questo
Paese ha bisogno di cose nuove, non ne
vedo molte, quindi con orgoglio dicia-
mo che questo è uno dei casi più ecla-
tanti». In effetti, se Confindustria per-
de pezzi e potere d’influenza, o Rete
imprese resta una alleanza «di conve-
nienza», in pochi puntano all’integra-
zione definitiva, che cancellerebbe le
divisioni del passato.

TITOLIDI STATO

Pienosuccesso
astadeiBot
● IlTesoro hacollocato in asta
tuttigli 8 miliardidi eurodi Bot
semestrali conscadenzaal 31
luglio2014. Il rendimento medio è
scesodallo 0,82%di dicembre allo
0,59%.L'importo richiestoè stato
di 12 miliardi.Maria Cannata,
direttoredeldebitopubblicoha
parlatodi «grande appetitoper i
nostri titoli siada partedi
investitori italianicheesteri».

BREVI

IMPRESE

Agennaio2014
cresce la fiducia
● Cresce la fiduciadelle impresea
gennaio.L'indicecalcolato
dall'Istatèsalito a86,8 da83,8di
dicembre.L'andamento
complessivorispecchiaun
miglioramentosignificativodella
fiduciadelle impresedel settore
dei servizidi mercato edi quelle
delcommercioal dettaglio; risulta
invece in diminuzione la fiducia
delle impresemanifatturiere e
delle impresedi costruzione.

TOD’S

Ricavidi967,5
milioninel2013
● Tod'sha chiuso il 2013con un
fatturatoconsolidato di967,5
milionidi euro, increscita dello
0,5%rispettoal 2012;nel quarto
trimestre, i ricavi sono stati di214,9
milioni, (+0,8%sullostessoperiodo
2012).«Nonostante l’incertezza del
contesto- diceDiegoDella Valle,
presidentedi Tod's -abbiamo
decisodicontinuarea privilegiare
unastrategiadi crescitadi medioe
lungoperiodo».

. . .

Poletti (Legacoop):
in questo modo
vincerà l’economia
sociale e solidale

ENI

Continuaacquisto
azioniproprie
● Enihaacquistatonel periodo tra
il20 e il24 gennaio 2014n.
955.000azioni proprieperun
controvaloredi 16.585.211,11euro,
nell'ambitodell'autorizzazione
all'acquistodeliberata
dall'Assembleadi Enidel 10
maggio2013È quantosi legge in
unanotadiEni. Al24 gennaioEni
detienen. 13.963.287azioni proprie
pariallo0,38% delcapitale sociale.

● Nuovo passo verso l’integrazione delle maggiori
centrali ● Fusione completa tra tre anni

Parla Mussari:
«Non ho nulla
da nascondere»
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L’imputato, accusato
di ostacolo all’attività
di vigilanza, si difende:
«Io maramaldo no»

Giuseppe Mussari in una immagine di repertorio FOTO LAPRESSE

● L’ex presidente Mps, per la prima volta in aula
al processo sul derivato Alexandria, nega
di aver ideato l’accordo con la giapponese Nomura
● «Fu Bankitalia a chiederci di tacere con il cda»
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